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Un obiettivo importante
per quelli che vengono
considerati come piccoli
inventori. Le classi che
partecipano a una sfida che
mette in gioco la creatività.

INDUSTRIALI Il concorso nazionale «Eureka! Funziona!» è arrivato alla quinta edizione

na bella iniziativa il progetto
«Eureka!Funziona!», Conse-
gnati ai docenti i kit per la co-
struzione di un giocattolo in

movimento con l'ambizione di parte-
cipare alla fase finale nel prossimo
mese di maggio a Milano. Il concor-
so, di carattere nazionale è alla sua
quinta edizione.
Presentata lo scorso 12 gennaio,

nella sede della associazione Indu-
striali di piazza Cadorna a Cremona,
l'iniziativa è stata introdotta da Mar-

co Bosio, consigliere del Gruppo
Giovani. Oltre a Bosio erano presenti
il presidente del consiglio comunale
di Cremona, Simona Pasquali e
Claudia Costanza Tagliasacchi del-
la segreteria del Gruppo Giovani. In

Bambini, costruitevi il vostro
giocattolo mobile e vincete

U

di Giovanni Bassi

I DOCENTI RICEVONO IL KIT
GGllii iinnsseeggnnaannttii ((ffoottooggrraaffaattii mmeennttrree rriicceevvoonnoo 
iill mmaatteerriiaallee)) ddoovvrraannnnoo ggiiooccaarree uunn rruuoolloo iimmppoorrttaannttee 
iinn qquueessttoo ccoonnccoorrssoo.. SSaarraannnnoo cchhiiaammaattii aa rriiccoopprriirree
aannccoorraa ddii ppiiùù iill lloorroo rruuoolloo eedduuccaattiivvoo nneellllee pprroossssiimmee
ffaassii ddii iiddeeaazziioonnee,, pprrooggeettttaazziioonnee ee ccoossttrruuzziioonnee
ddeeii ggiiooccaattttoollii iinn mmoovviimmeennttoo ddaa ppaarrttee ddeeggllii aalluunnnnii.. 
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sala, insieme ad alcuni membri del
Gruppo, c'erano i docenti delle scuole
che hanno aderito all'iniziativa.
Cos'è il progetto «Eureka! Fun-

ziona!»? E' un progetto nato nel 2003
nelle scuole finlandesi, che quattro
anni fa Federmeccanica ha deciso di
mettere in pratica attraverso una spe-
rimentazione. Come detto, l'iniziativa
è giunta alla sua quinta edizione che
per la seconda volta vede protagoni-
sta Cremona. Viene consegnato un kit
contenente il materiale più vario ( tu-
bicini, raccordi, siringhe, pannelli,
elastici, palline, colle, cartoncini,
chiodini e molto altro) con il quale i
ragazzi delle classi quinte delle ele-
mentari delle scuole aderenti all’ini-
ziativa dovranno costruire un giocat-
tolo che deve avere quale prerogativa
essenziale quella delmovimento, cioè
non potrà essere statico. Alla fantasia
dei ragazzi costruire il prototipo...
Quali scuole della provincia di

Cremona partecipano al progetto?
Si tratta di otto classi primarie di
quinta delle seguenti scuole: IC Cre-
mona Uno - Scuola Primaria
Sant'Ambrogio di Cremona con una
classe di 19 studenti; IC Cremona
Cinque - Scuola primaria Stradivari
di Cremona con 1 classe di 14 stu-
denti; IC Cremona Cinque - Scuola
Primaria Stradivari di Cavatigozzi
con 2 classi e 29 studenti; IC Cremo-
na Cinque - Scuola PrimariaManzoni
di Cremona con due classi e 31 stu-
denti; IC Ferrari di Castelverde con 2
classi e 49 studenti.
Marco Bosio ha sottolineato come

«questo progetto ha registrato un am-
pio successo negli anni, riuscendo a
migliorarsi ed evolversi nel tempo.
Desidero ringraziarvi per aver accol-

to anche quest’anno la sfida deciden-
do di partecipare con le vostre classi a
questa esperienza divertente, origina-
le e innovativa. Il gruppo Giovani che
oggi rappresento si adopera per favo-
rire l’avvicinamento e la sensibilizza-
zione sul tema dell’Education, crean-
do un rapporto fra giovani e mondo
del lavoro attraverso una serie di ini-
ziative destinate a tutte le fasce di età:
questa ne è un esempio».
Obiettivo comune è quello di far

conoscere il mondo dell’impresa e i
suoi valori, riducendo le distanze tra
mondo scolastico e mondo del lavoro
attraverso una diretta connessione.
«Quest’anno lo scopo della gara tra
piccoli inventori è quello di far co-
struire un giocattolo mobile in tema
“Pneumatica & Attuatori” con il kit
che oggi vi stiamo consegnando».
Ha continuato a spiegare Marco

Bosio: «Una sfida, uno nuovo stru-
mento per imparare, mettere in prati-
ca la propria creatività e capacità di
innovazione. I bambini potranno trar-
re ispirazione dalla vita quotidiana at-
tivando capacità di osservazione ed
analisi. Progetteranno, testeranno
materiali e, soprattutto, collaboreran-
no nell'ambito del gruppo, essendo
quindi chiamati anche all’adattamen-
to al team, valore di fondamentale
importanza anche nel mondo lavora-
tivo, oggi più che mai. Sarà fonda-
mentale la figura degli insegnanti
chiamati a ricoprire ancora di più il

proprio ruolo educativo nelle prossi-
me fasi di ideazione, progettazione e
costruzione del giocattolo. Il numero
di iscrizioni di quest’anno è più che
raddoppiato rispetto al 2016. Credia-
mo che questa sia un'esperienza idea-
le, utile a sostenere l'apprendimento e
l'insegnamento in un contesto in cui
esperimento, immaginazione, emo-
zioni, autostima, conoscenze e abilità
abbiano tutte la medesima importan-
za e assicurino entusiasmo nell'impa-
rare».
Prima dell'intervento di Marco Bo-

sio è stato trasmesso un breve video
della fase finale tenutasi a Bologna lo
scorso 26 maggio 2016 ricordando
che quest’anno la finale si terrà a Mi-
lano il 25 maggio e che l’Associazio-
ne degli industriali di Cremona si farà
carico del trasporto della classe vinci-
trice.
Anche il presidente del consiglio

comunale di Cremona, Simona Pa-
squali, ha sottolineato l'entusiasmo
con cui ha partecipato a questo pro-
getto il Comune: «E' sorprendente
vedere l'inventiva dei ragazzi e la loro
capacità di realizzare piccoli, ma fan-
tastici giocattoli. Nell'ambito dell'al-
ternanza scuola-lavoro trovo che fin
da questo coinvolgimento di giova-
nissimi studenti possa continuare lo
spirito di collaborazione tra scuola,
mondo del lavoro e pubblica ammini-
strazione».
Al termine dell'incontro una foto di

gruppo ha immortalato la consegna
dei kit di lavoro ai docenti delle scuo-
le. Ora tocca ai ragazzi perché come
indicato nella spiegazione di questo
progetto si tratta di «una gara di co-
struzioni tecnologiche per piccoli in-
ventori...».

IL TEMA DELLA COMPETIZIONE
SSoonnoo ssttaattii lloorroo aa ssppiieeggaarree ttuuttttii ii ppaarrttiiccoollaarrii ddii uunnaa
ggaarraa ddaall tteemmaa ««PPnneeuummaattiiccaa ee AAttttuuaattoorrii»».. LLoorroo ssoonnoo
((ddaa ssiinniissttrraa)) SSiimmoonnaa PPaassqquuaallii ((pprreessiiddeennttee ccoonnssiigglliioo
ccoommuunnaallee ddii CCrreemmoonnaa)),, MMaarrccoo BBoossiioo ((ccoonnssiigglliieerree
ggrruuppppoo GGiioovvaannii IInndduussttrriiaallii)) ee CCllaauuddiiaa CCoossttaannzzaa
TTaagglliiaaffeerrrrii ((ddeellllaa sseeggrreetteerriiaa ddeeii GGiioovvaannii iinndduussttrriiaallii))..




